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Giannini: “Al via Piano da 325 milioni per la formazione dei docenti. 
Valorizzare la crescita professionale degli insegnanti è uno  

dei pilastri per il miglioramento del sistema” 
Dalle lingue, al digitale, alla scuola inclusiva, nove priorità  

nazionali e percorsi di qualità 

Più risorse rispetto al passato, una maggiore qualità dei percorsi formativi, nove priorità nazionali 

di formazione individuate dal Ministero da declinare all’interno di percorsi personalizzati per 

ciascun docente. Sono le principali novità del Piano nazionale per la formazione degli 

insegnanti presentato oggi dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Stefania 

Giannini alla presenza di  tre ospiti internazionali:Andreas Schleicher, Direttore del Directorate of 

Education dell’Ocse, Jordan Naidoo, Direttore della Divisione Education 2030 Support and 

Coordination dell’Unesco, e Oon Seng Tan, Direttore del National Institute of Education 

di Singapore. Al centro della mattinata, il dibattito sull’importanza della crescita professionale dei 

docenti come pilastro del miglioramento dei sistemi educativi. 

Il Piano lanciato oggi prevede un investimento di 325 milioni di euro per la formazione in servizio 

degli insegnanti, che diventa obbligatoria e permanente come previsto dalla legge Buona 

Scuola. A queste risorse si aggiungono gli 1,1 miliardi della Carta del docente, per un totale di 

1,4 miliardi stanziati nel periodo 2016/2019 per l’aggiornamento e lo sviluppo professionale del 

corpo insegnante. Saranno coinvolti nel Piano di formazione tutti i docenti di ruolo, per un totale di 

circa 750.000, e sono previste azioni formative per tutto il personale scolastico. Nove le priorità 

tematiche: dal digitale, alle lingue, dall’alternanza scuola lavoro all’inclusione, alla prevenzione del 

disagio giovanile, all’autonomia didattica. La qualità dei percorsi sarà assicurata attraversonuove 

procedure di accreditamento a livello nazionale dei soggetti erogatori che consentiranno anche 

di monitorare gli standard offerti. Sarà fatto un investimento specifico sulla ricerca in questo campo 

per favorire il finanziamento, la raccolta e diffusione delle migliori startup formative. Le migliori 

pratiche formative, grazie alla collaborazione con INDIRE (Istituto nazionale di documentazione 

innovazione e ricerca educativa), saranno inoltre raccolte in una biblioteca delle innovazioni. 

Ogni docente avrà un proprio Piano di formazione individuale che entrerà a far parte di 

un portfolio digitale contenente la storia formativa e professionale dell’insegnante. I bisogni di 

formazione individuale confluiranno nel Piano di ciascuna scuola: la formazione diventa infatti uno 

dei cardini del miglioramento dell’offerta formativa. Fra i pilastri del Piano, la formazione sulle 

lingue, che coinvolgerà 130.000 insegnanti prevedendo l’innalzamento del livello di competenza 

linguistica e percorsi sulla metodologia CLIL.  

“Il Piano che presentiamo oggi ci allinea ai migliori standard internazionali. Si tratta di un Piano 

organico, immediatamente attuabile, che mette al centro lo sviluppo della professionalità dei nostri 

insegnanti”, ha dichiarato il Ministro Stefania Giannini. “Con la Buona Scuola investiamo 



finalmente nel nostro capitale umano. Fino ad oggi i docenti sono stati destinatari di azioni di 

formazione frammentate, senza un framework di lavoro e priorità nazionali di riferimento. Alla 

formazione venivano destinate risorse limitate. L’inversione di tendenza è netta: nel triennio 2013-

2016 sono stati investiti su questo capitolo appena 18,5 milioni. Oggi ne investiamo 325, solo per i 

percorsi di formazione. Un sistema educativo di qualità non può prescindere dallo sviluppo 

professionale dei propri docenti – ha proseguito il Ministro -. Si tratta di un obiettivo strategico 

essenziale. Siamo davanti ad un cambio di paradigma culturale: da oggi ciascun docente sarà 

inserito in un percorso di miglioramento lungo tutto l’arco delle sua vita professionale. Abbiamo 

immaginato la formazione in servizio come un ambiente di apprendimento permanente, un sistema 

di opportunità di crescita costante per l’intera comunità scolastica”. 

“Il lancio di questo Piano rappresenta per l’Italia un traguardo importante nelle politiche di 

miglioramento del sistema scolastico. L’approccio più sistematico sulla formazione è di buon 

auspicio per lo sviluppo della professione docente. Il Piano farà crescere la qualità 

dell’insegnamento e avrà ricadute positive su scuole e studenti”, ha sottolineato Oon Seng Tan, 

Direttore dell’Institute of Education di Singapore. 

“La qualità dell’istruzione non può mai prescindere da quella dei docenti. Proprio per questo le 

aspettative nei confronti degli insegnanti sono molto alte. Ci aspettiamo che abbiano una profonda 

conoscenza di ciò che insegnano, che siano appassionati, che sappiano coinvolgere gli studenti, 

che sappiano rispondere ai loro differenti bisogni, che promuovano l’inclusione e la coesione 

sociale, che lavorino in team e siano collaborativi con le altre scuole e con le famiglie. Ma per 

raggiungere questi obiettivi, il sistema di istruzione deve porre la massima attenzione a come i 

docenti vengono reclutati, alla loro formazione iniziale, alla formazione in servizio, a come 

premiare i migliori, ma anche sostenere quelli che stanno cercando di migliorare”, ha 

aggiunto Andreas Schleicher. 

Presente anche l’Unesco, nella persona di Jordan Naidoo, Direttore della Education 2030 Support 

and Coordination Division. “Questo Piano rappresenta un passo avanti fondamentale per il sistema 

educativo italiano e per gli obiettivi che, globalmente, l’UNESCO conduce per il rafforzamento della 

professione docente nel mondo”, ha spiegato Naidoo. “Un miglior allineamento tra il sistema 

educativo italiano e standard internazionali non potrà che portare a una collaborazione più forte tra 

Governo Italiano e Unesco”. 

Il Piano, ecco cosa cambia 

La formazione (comma 124 della legge Buona Scuola) diventa “obbligatoria, permanente e 

strutturale”. Tutti i 750.000 docenti di ruolo saranno coinvolti. 

Il Piano definisce con chiarezza gli obiettivi per il prossimo triennio. Per la prima volta sono 

previste 9 priorità tematiche nazionali per la formazione: 

 Lingue straniere; 



 Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento; 

 Scuola e lavoro; 

 Autonomia didattica e organizzativa; 

 Valutazione e miglioramento; 

 Didattica per competenze e innovazione metodologica; 

 Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 

 Inclusione e disabilità; 

 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile. 

Il Miur assume la regia nazionale della formazione: stabilisce le priorità, ripartisce le risorse, 

monitora i risultati delle attività, sviluppa accordi nazionali con partner della formazione. Le scuole, 

sulla base delle esigenze formative espresse dai singoli docenti attraverso i Piani individuali di 

formazione, progetteranno e organizzeranno, anche in reti di scuole, la formazione del 

personale. Ogni docente avrà un portfolio digitale che raccoglierà esperienze professionali, 

qualifiche, certificazioni, attività di ricerca e pubblicazioni, storia formativa. Le attività formative 

saranno incardinate nel Piano dell’Offerta e saranno perciò coerenti con il progetto didattico di 

ciascun istituto. La formazione potrà svolgersi in modo diversificato: con lezioni in presenza o a 

distanza, attraverso una documentata sperimentazione didattica, attraverso la progettazione.  

Saranno finanziate le migliori ‘startup della formazione’: il Miur promuoverà la ricerca, la 

sperimentazione, incentivandole a lavorare insieme a strutture scientifiche e professionali per la 

costruzione di percorsi innovativi di formazione. In collaborazione con INDIRE sarà realizzata 

una Biblioteca digitale scientificamente documentata delle migliori attività didattiche e formative. 

 Le slide 
 Il Piano 

 

FAQ: Carta del docente/bonus a.s.2015-2016 
a cura 
della Direzione generale per il personale scolastico 
Come si può utilizzare 

1. La Carta del Docente consente "l'acquisto di libri e di testi, anche in formato digitale, di pubblicazioni e 
di riviste comunque utili all'aggiornamento professionale" (legge 107/2015, art. 1, comma 121). Questi 
acquisti devono essere attinenti alle discipline insegnate dal docente (ad esempio: un docente di 
matematica può utilizzare il bonus per l'acquisto di un romanzo) ? 

L'acquisto di libri, pubblicazioni e riviste, anche in formato digitale, non deve essere necessariamente attinente 
alla disciplina insegnata, così come previsto dalla legge 107/2015 (art. 1, comma 7), che riconosce 
fondamentale la formazione professionale del docente nel quadro degli obiettivi formativi, che riguardano 
competenze disciplinari e trasversali, scelte educative e metodologie laboratoriali, non riconducibili a una sola e 
specifica professionalità.  

2. La Carta del Docente consente "l'acquisto di hardware": vi rientrano anche smartphone, tablet, 
stampanti, toner, cartucce e pennette USB? 

La Carta del Docente permette "di sostenere la formazione continua dei docenti e di valorizzarne le 
competenze professionali" (art. 1, comma 121, legge 107/2015). Di conseguenza, personal computer, computer 
portatili o notebook, computer palmari, e-book reader, tablet rientrano nella categoria degli strumenti informatici 
che sostengono la formazione continua dei docenti. Altri dispositivi elettronici che hanno come principale finalità 
le comunicazioni elettroniche, come ad esempio gli smartphone, non sono da considerarsi prevalentemente 
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funzionali ai fini promossi dalla Carta del Docente, come non vi rientrano le componenti parziali dei dispositivi 
elettronici, come toner cartucce, stampanti, pennette USB, videocamere, fotocamere e videoproiettori. 

3. Quali sono i software acquistabili con il Carta del Docente? 

Vi rientrano tutti i programmi e le applicazioni, (disponibili in formato elettronico, disponibili in cloud, scaricabili 
online o incorporati in supporti quali memorie esterne, CD, DVD, Blue Ray), destinati alle specifiche esigenze 
formative di un docente, come ad esempio programmi che permettono di consultare enciclopedie, vocabolari, 
repertori culturali o di progettare modelli matematici o di realizzare disegni tecnici, di videoscrittura, di editing e 
di calcolo (strumenti di office automation). Questi programmi sono quindi compresi nella Carta del Docente. 

4. Rientra nella Carta del Docente anche un abbonamento per la linea di trasmissione dati ADSL?  

No, in quanto l'ADSL è una tecnologia di trasmissione dati utilizzata per l'accesso alla rete Internet. Non è 
quindi un software destinato alle specifiche esigenze formative di un docente. Non vi rientrano neppure il 
pagamento del canone RAI o la Pay tv. 

5. La Carta del Docente può essere usata per "l'iscrizione a corsi per attività di aggiornamento e di 
qualificazione delle competenze professionali, svolti da enti accreditati/qualificati presso il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, a corsi di laurea, di laurea magistrale, specialistica o a 
ciclo unico, inerenti al profilo professionale, ovvero a corsi post lauream o a master universitari inerenti 
al profilo professionale". Dove posso trovare l'elenco degli enti accreditati/qualificati per la formazione 
personale docente aggiornato? 

L'elenco degli enti accreditati/qualificati per la formazione del personale docente è consultabile sul sito internet 
del MIUR al seguente link: 
http://archivio.pubblica.istruzione.it/dg_pers_scolastico/enti_accreditati.shtml 
E' inoltre possibile utilizzare la Carta del Docente anche per l'acquisto di corsi riconosciuti ai sensi della Direttiva 
90/2003. 

6. Con la Carta del Docente si può seguire un corso on line? 

Si, purché svolto dagli enti accreditati o qualificati Miur ai sensi degli articoli 2 e 3 della direttiva 90/2003, e dai 
soggetti di cui all'articolo 1 commi 2 e 3 della medesima Direttiva. 

7. Posso utilizzare il bonus o parte di esso per seguire un corso di laurea o un master universitario, o 
corsi universitari destinati alla formazione dei docenti?  

Sì. Posso seguire ogni tipologia di corso organizzato da Università o da Consorzi universitari e interuniversitari 
(corsi di laurea, di laurea magistrale, specialistica o a ciclo unico, corsi post lauream o master), come anche un 
corso destinato specificamente alla formazione degli insegnanti, purché inerente al mio profilo professionale, in 
quanto la Direttiva del Miur 90/2003 considera le Università, i Consorzi universitari e interuniversitari e gli Istituti 
pubblici di ricerca "Soggetti di per sé qualificati per la formazione del personale della scuola" (art. 1, comma 2). 

8. Posso usare il bonus o parte di esso per un corso per lo studio di una lingua straniera all'estero? 

Sì, purché il corso venga erogato da uno dei soggetti di per sé qualificati per la formazione nella scuola, ovvero 
dagli "Enti culturali rappresentanti i Paesi membri dell'Unione Europea, le cui lingue siano incluse nei curricoli 
scolastici italiani", ai sensi della Direttiva del Miur 90/2003, art. 1, comma 2. 

9. Con la Carta del Docente posso sostenere l'esame di certificazione di una lingua straniera?  

Sì, purché l'esame sia promosso da uno degli Enti certificatori delle competenze in lingua straniera del 
personale scolastico, che è possibile consultare al seguente link: 
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dg-personale-scolastico/enti-certificatori-lingue-straniere 

10. La Carta del Docente può essere usata per assistere a "rappresentazioni teatrali e cinematografiche, per 
l'ingresso a musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo". Queste manifestazioni culturali 
sono generiche o devono essere attinenti alla materia insegnata? (ad esempio: un docente di italiano 
può utilizzare il bonus per visitare un museo scientifico?) 

Le rappresentazioni cinematografiche, l'ingresso a musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo non 
devono essere necessariamente attinenti alla disciplina insegnata, in quanto la formazione professionale del 
docente riguarda competenze disciplinari e trasversali, scelte educative e metodologie laboratoriali, non 
riconducibili a una sola e specifica professionalità. 

11. Si può utilizzare il bonus o parte di esso per l'acquisto di titoli di viaggio per la partecipazione a eventi o 
per viaggi culturali? 

No, potranno essere rimborsati solo i biglietti per le "rappresentazioni teatrali e cinematografiche" e quelli per 
"l'ingresso a musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo". 

12. Con la Carta del Docente posso seguire un corso di formazione organizzato dalla mia o da altre 
scuole?  

Sì, purché coerente "con le attività individuate nell'ambito del piano triennale dell'offerta formativa delle scuole e 
del Piano nazionale di formazione" (legge 107/2015, art. 1, comma 121), in quanto "Le istituzioni scolastiche 
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singole o in rete e/o in consorzio possono […] proporsi come Soggetti che offrono formazione sulla base di 
specifiche competenze e di adeguate Infrastrutture" (Direttiva del Miur 90/2003, art. 1, comma 3). 

13. Posso contribuire con una parte o con l'intero bonus della mia Carta del Docente all'acquisto di 
strumentazioni elettroniche digitali che migliorino la sperimentazione didattica multimediale della mia 
scuola, come per esempio una LIM, o la sperimentazione didattica in generale, come ad esempio libri, 
riviste o materiale didattico per la biblioteca scolastica? 

Sì. Anche l'impiego diretto del bonus o di parte di esso per la sperimentazione didattica rientra 
nell'organizzazione delle "attività individuate nell'ambito del piano triennale dell'offerta formativa delle scuole e 
del Piano nazionale di formazione". 

14. Posso contribuire con una parte o con l'intero bonus della mia Carta del Docente a realizzare un corso 
insieme ad altri docenti esterno al piano di formazione della mia scuola? 

Sì. Anche in questo caso si ricorda che va valorizzata la formazione professionale del docente, non solo in 
rapporto al piano dell'offerta formativa della singola scuola, ma anche in riferimento a competenze disciplinari e 
trasversali, scelte educative e metodologie laboratoriali, non riconducibili a una sola e specifica professionalità, 
che saranno descritte e individuate nel prossimo piano nazionale per la formazione.  

15. Un insegnante di laboratorio di informatica che voglia utilizzare una stampante 3D per migliorare il suo 
insegnamento, può utilizzare il bonus della carta del docente? 

Si, in quanto il dispositivo consente di sperimentare modelli didattici innovativi, in linea con le finalità della 
formazione e dell'aggiornamento professionali.  

16. Un insegnante di musica può utilizzare il bonus o parte di esso per l'acquisto di uno strumento 
musicale? 

Si, purchè lo strumento musicale sia strettamente correlato alle iniziative individuate nell'ambito del piano 
triennale dell'offerta formativa e del piano nazionale di formazione di cui all'art.1 comma 121 della Legge 
n.107/2015. In questo caso infatti l'acquisto dello strumento è finalizzato a migliorare le competenze specifiche 
del docente in relazione all'indirizzo della scuola e rientra pertanto nelle finalità formative previste dalla norma.  

17. Il bonus di 500 euro può essere utilizzato da un docente di scienze motorie per pagare la quota 
associativa ad associazioni sportive per corsi inerenti attività sportive federali? 

Non è possibile utilizzare il bonus per la quota associativa ma è possibile per i corsi inerenti attività sportive 
federali che sono finalizzati alla formazione e all'aggiornamento delle professionalità del docente.  

18. E' possibile utilizzare il bonus per acquistare le componenti hardware necessarie ad assemblare un PC 
completo?  

Si, è possibile.  

 


